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Alcuni giocatori del Basket Club 79 

con le loro famiglie

Un avversario in casa

Nella pagina odierna accogliamo alcu-

ni giocatori, con le rispettive famiglie,

che durante il 3° Torneo internazionale

di Basket U15 Città di Bellinzona si

sono messi a disposizione ed hanno

ospitato i giocatori delle squadre av-

versarie. Le testimonianze tutte avvol-

te da note positive indicano quanto 

un gesto d’accoglienza possa davvero

diventare un regalo inestimabile per

chi lo esercita con spirito di generosità.

Buona lettura!

Un avversario
sotto lo stesso tetto

a cura di Elisabeth Alli | 16a stagione
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In palio ci sono 5 buoni per un’entrata gratuita allo Zoo al Maglio di Neggio-Magliaso
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Domanda 

Chi ha vinto il 3° Torneo internazionale di Basket U15 della Città di Bellinzona?

a) il Basket Club 79     b) la selezione svizzera     c) i croati del Cedevita Zagabria
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La Società basket BC79 Arbedo organiz-

za un Day-Campus per i ragazzi della

società e altri del Cantone (a un costo

contenuto). Saranno presenti allenatori

di comprovata esperienza dalla vicina

Italia oltre ai validissimi allenatori della

società (Matteo, Jacopo, Francesca, Mar-

co, Giacomo, Luca e altri). Verranno

suddivisi in 2 gruppi (vedi la Locandina

completa dei dettagli che si potrà scari-

care visitando il sito www.bc79.ch).

Per motivi organizzativi iscrivetevi pri-

ma possibile.

Enea (7 anni)

Durante l’ultima edizione del Torneo

internazionale di Basket U15, la fami-

glia di Enea si è resa disponibile ed ha

ospitato due giocatori per la gioia di

Enea. “Per me è stato molto bello per-

ché ho potuto vivere il torneo al 100%. Io

ho mandato le mie sorelline in vacanza

dalla nonna e così avevo 2 letti da pre-

stare ai giocatori, a casa mia sono venu-

ti Giacomo e Marco, due ragazzi molto

simpatici di Milano”. Per i genitori che

per la prima volta offrivano alloggio,

l’esperienza è stata molto bella sotto

tutti gli aspetti “sia dal punto di vista

umano che da quello sportivo”. Appas-

sionati e amanti del basket, i genitori di

Enea consigliano ad altre famiglie di

rendersi disponibili visto che “in fondo

il tutto si è semplicemente risolto in

due cene allegre in compagnia, due per-

nottamenti e due colazioni con treccia

e la famosa crema alle nocciole”. La le-

zione che Enea ha saputo trarre da que-

st’esperienza è unica: “All’inizio non sa-

pevo bene per chi fare il tifo se all’Arbe-

do o alla squadra dei miei due nuovi

amici, ma poi ho scoperto che era bello

fare il tifo a tutti perché facevano dei

canestri bellissimi e avevano un gioco

di squadra come quello dei grandi. Per

me non erano avversari ma solo ragaz-

zi con la mia stessa passione: il basket!”.

Karim (9 anni)

Karim e la sua famiglia hanno, pure loro,

avuto l’opportunità di dare ospitalità ai

giovani giocatori del torneo. L’esperien-

za è stata ottima, assicura la famiglia e la

consigliano a tutti: “Soprattutto a chi

non ha figli adolescenti”.  Karim non ha

esitato a rivoluzionare le sue abitudini

“l’esperienza è stata molto bella; ho la-

sciato loro la mia camera ed ho trasloca-

to per 2 giorni in camera di mamma” ri-

corda Karim e aggiunge: “Non li ho mai

considerati avversari bensì amici più

grandi dai quali imparare”.

Luka (12 anni)                                                                               

La famiglia di Luka è positiva su tutta la

linea “l’esperienza dell’accoglienza è

stata gradita e la consigliano ad altre

famiglie che hanno un posto in più in

casa”. Lukas resta pure lui su una nota

molto positiva “è stata una bella espe-

rienza perché abbiamo potuto cono-

scere persone nuove, non ci siamo pre-

parati particolarmente”. Per quel che ri-

guarda ospitare un concorrente sotto il

proprio tetto, Luka ci fa notare che “non

li vedevamo come avverarsi perché non

ci giocavamo contro”.

Oliver (15 anni)

L’esperienza dei genitori di Oliver è sta-

ta, per usare parole loro, “assolutamen-

te positiva” tanto da spingerli a ricon-

durla visto che non ci sono stati proble-

mi di nessun genere. Anche Oliver ricor-

da in bene questa due giorni. “L’espe-

rienza è stata più che positiva, abbiamo

subito fatto amicizia! Lui era molto

simpatico, siamo stati a parlare la sera,

scambiandoci informazioni e parlando

del più e del meno. Non è stato per nien-

te difficile, sembrava ci conoscessimo

già!”. Schietta, la famiglia di Oliver evo-

ca i dubbi iniziali, che hanno poi lascia-

to spazio a delle giornate positive e pia-

cevoli tanto da spingerli a consigliare

ad altri di vivere quest’arricchente, po-

sitiva esperienza. Per Oliver “avere un

avversario in casa, nonostante si abbia

perso dopo una partita combattuta non

ha influito per niente. Questo testimo-

nia come all’interno di una partita ci sia

adrenalina, rivalità e voglia di vincere,

ma finita la partita, a volte magari con

un po’ di delusione, si vive un rapporto

del tutto differente, come se non ci aves-

si mai giocato contro!”.

Gioas (11 anni)

La famiglia di Gioas rivivrebbe l’espe-

rienza d’accoglienza anche durante il

prossimo torneo: “Sì siamo pronti a ri-

farlo, sono degli ottimi ragazzi tanto im-

pegnati e molto educati”. Anche Gioas è

dello stesso parere “l’esperienza è stata

bella, abbiamo ospitato un ragazzo di

14 anni e abbiamo dormito insieme nel-

la camera, abbiamo parlato tanto di ba-

sket e ci siamo confrontati in tutto”. La

famiglia di Gioas consiglia a tutte le fa-

miglie che hanno la possibilità di met-

tersi a disposizione, sconsigliandola in-

vece a chi ha poca disponibilità e sim-

patia. Per Gioas “avere in casa l’avver-

sario (anche se così non era perché gio-

co nella categoria precedente alla sua) è

stato molto interessante ci siamo cono-

sciuti meglio e ho saputo che lui nella

sua squadra lavora tanto, fa cinque al-

lenamenti alla settimana e gioca le par-

tite nel weekend. Di tempo libero non

gli resta molto”.

Kevin (15 anni)       

La famiglia di Kevin conserva un ricor-

do speciale dell’esperienza d’accoglien-

za che, oltre ad aver dato loro l’opportu-

nità di conoscere nuove persone, ha

permesso loro di scoprire  la serietà e

l’educazione degli ospiti. Kevin ha dei

bei ricordi di quel fine settimana:

“L’esperienza è stata veramente inte-

ressante e mi ha dato l’opportunità di

conoscere nuove persone e di fare nuo-

ve amicizie. La sera prima di dormire si

rideva e scherzava per poi andare a dor-

mire, è stato veramente bello”. E mentre

i genitori di Kevin consigliano ad altri

di diventare degli osti, Kevin spiega che

“avere un avversario in casa è come

avere un amico. Si è vero siamo avver-

sari ma solamente in campo, fuori è

bello poter scherzarci assieme, ti sti-

mola ed è anche divertente”.

I vincitori del 3° Torneo internazionale: i croati del Cedevita Zagabria

Il 25 agosto il 9° Campus
di Basket a Bellinzona

stephanie
La Regione Ticino




